
IL TEMPO SCUOLA E LA NECESSITA’ DI REGOLE 

GENERALI 
 

 

 

 

 Siamo un gruppo di genitori che vuole segnalare la strana circostanza in cui si 

trova la scuola media di  Civezzano. Da molto tempo i genitori ed i dirigenti 

scolastici che si sono alternati alla guida della scuola stanno inutilmente chiedendo al 

Servizio Trasporti di poter iniziare le lezioni alle 8 invece che alle 8.30 (questo orario 

è una conquista recente perché la corriera da Fornace arrivava negli anni passati con 

5 o 10 minuti di ritardo con comprensibili problemi all’avvio di tutte le prime ore). 

 

 In Trentino le scuole medie che iniziano all 8.30 sono ormai pochi casi isolati, 

la stragrande maggioranza inizia alle 8 se non 5 minuti prima. 

 

 Pare che questa richiesta non possa essere accolta, neppure usando un vettore 

privato, per carenza di fondi, pertanto anche per il prossimo anno la scuola media 

dovrà organizzare il proprio orario su 6 giorni invece di soddisfare le richieste dei 

genitori che in un questionario firmato si sono espressi nell’83% per un tempo scuola 

su 5 giorni. 

 

 Nessuno più di noi genitori capisce la necessità di far quadrare il bilancio e 

ancor più oggi, in un momento di difficoltà generale, è importante non disperdere le 

risorse pubbliche per affrontare e superare la crisi economica in atto con un nuovo 

modello sociale e un nuovo modello di sviluppo e tuttavia vorremmo insistere 

…..infatti senza aggiungere un centesimo alle risorse già stanziate, il costo ripartito 

tra tutti gli utenti del servizio pubblico si ridurrebbe in un aumento dell’abbonamento 

annuo di pochi centesimi. Volendo estenderlo a tutte le scuole trentine si tratterebbe 

di un aumento di pochi euro. E’ proprio così difficile fare questa scelta? 

 

 Perché e importante iniziare alle 8 di mattino? 

 

 Perché la famiglia riesce ad organizzare meglio i tempi di partenza di 

tutti. 

 Perché si può organizzare meglio i tempo scuola. 

 Perché in questo modo è possibile avere un termine delle lezioni in un 

orario più compatibile con il pranzo e con le attività pomeridiane (studio, 

hobby, sport, associazionismo, ecc…..) senza penalizzare 

eccessivamente chi abita lontano dalla scuola che si ritroverebbe a casa 

dopo altri 35/40 minuti. 

 Iniziare prima significa creare le condizioni per un tempo scuola 

declinato su 5 giorni. 

  



Perché è importante avere un tempo scuola su 5 giorni? 

 

 Perché ormai la vita della totalità dei papà e della stragrande 

maggioranza delle mamme è organizzata su 5 giorni con un inizio ed un 

termine abbastanza comuni e non si capisce perché questi orari (tempo 

lavoro e tempo scuola) in alcune giornate non debbano coincidere. 

 Perché ci sarebbe un risparmio sui consumi energetici tra trasporti e 

riscaldamento degli edifici del 17% con una pari riduzione 

dell’inquinamento.  

 Perché il risparmio energetico così ottenuto compenserebbe ampiamente 

i costi del trasporto realizzando anzi delle economie e così non sarebbe 

necessario aumentare il costo dell’abbonamento. 

 Perché la scuola su 6 giorni sottrae il sabato alla relazione genitori figli 

riducendo significativamente il tempo in cui stare insieme ed esercitare 

quel ruolo educativo o di supplenza didattica e metodologica o di 

personalizzazione compiuta degli interventi che molte volte la scuola 

stessa è in estrema difficoltà ad erogare. 

   

Per concludere riteniamo che l’orario scolastico non possa e non debba 

dipendere da una non adeguata impostazione gestionale dei trasporti né che il tema di 

una offerta scolastica su 5 o 6 giorni possa essere demandato ai soli organismi 

scolastici ma che entrambi siano, per la loro rilevanza sociale, affrontati da chi ci 

amministra e da chi ci governa con opportune linee di indirizzo. 

 

Chiediamo la possibilità di avere un appuntamento con l’Assessore 

all’Istruzione e con l’Assessore ai Trasporti, per poter approfondire il problema e 

ricercare le opportune soluzioni. 

 

 
 


